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Ci è battili.. .-mtr.i.Yhie l'opuscolo .lei Si-, Solini come pur.: 
lii risposi» filila ;il medesimo dalla l1:izztìt Ci di l'i venati, risposi.' 
debili i elogio per chi l'ha fui la, poiché lui in tulio ri- 
battuto gli .-bagli « le esiih'e razioni grillale nell'opuscolo. K in 
veni Insogna chiamarlo con quegli nomi. accingendosi a dire il 
Sig. Scsliui ■ F. siale ini mio arlicoio ili fedo spezialmente per la 
* Guardia éi'a'zionale, elle la molla più forle e più figura che ne 
. dirige e ne spinge l'andamento per i|u:uito riguarda il servizio 
i sia il l'urie re. i Davvero l'IiC qui lo scrittoi'.' dell opuscolo 
lia dello un grosso marrone, perche se i Reggimenti dell'Eser- 
cilo dovessero, andare svanii, e bene pel solo impulso dei Fu- 
rieri, lanlo di meno il Bilancio delia guèrra costerebbe all'Italia, 
porche, sarehliero inutili lauti gradi che ci sono, e basterebbe 
che nei corpi ci fossero solo i Furieri, e ciò rtclbc dirsi per la Guar- 
dia Nazionale pendio quando vi se.no dei linoni capi e delle per- 
sone capaci a hen regolare il servizio, i Furieri non sono altro die 
gli esecutori degli ordini che dal Comando supcrióre per mezzo 
dei Colonnelli e Aiutami Maggiori ricevono, 'e ciò lo dovrebbe 
Leu sapere il Sig. Seslini. avendo servilo tempo indietro nel- 
l'Esercito Sardo, fi bensì vero che fin ad ora Aiutanti Maggiori 
e Furieri sono slati il tutto pel Coniando superiore perche il 
medesimo invero di servirsi ili tulle le molle per ben mandare 

,ìón Ondala che male' e. .spinte rome ;di III mi] i' a me- 



Dadi Lo, i! cosi olii doveva in le res sarse ne, vista la nun curanti 
del Contando si c ritiralo in disparte, a vedere lo coso corno 
andavano. 

In quanto poi all'impulso vigoroso datole dai suoi Capi (sic) 
ha risposto ottimamente la precitata Gazzetta. 

Prosegue il Sig. Sestìni e dice «non di meno però si chiese 

■ la Guardia Nazionale sotto le armi e questa corrispose nti- 

■ merosa più del solito. > La Guardia Nazionale di Firenze noi 
la crediamo una delle migliori pel suo spirito, e se tulle le 
volte non ha corrisposto il motivo e chiaro, ed é che quando 
la Guaidia Nazionale e. stata chiamala sotto le armi, i suoi Capi 
t'hanno condotta senza prima sapere ciò che dovevano Tare, e 
quando qualche volta lo sapevano, a forza dì ordini e contr'or- 
ilini, in cornando superiore «li ha messi nel caso di non saper 
far nieiilo, o cosi segui per l'ultima vomita ili S. SI. il (te. come 
per l'apertura ite| Parlaménli!, die in Melalo -N'onvo'nofrriesH 
dì accodarsi alla truppa, e a fonia iti givi in giù e In su. messi 
eli) r sti (lue righe e eli! sur una alla disianza almeno mio dal- 
l'altro di ìién venti passi, che i) popolò Inflnone 1 rìdeva, e di 
ciii là colpa? tlel Cfimamln superiore il quale nclle'sortìle non 
lia mai avuto un concetto fissò, ed' é andato sempre' avariti li 
per li senza occiijwrsl so le coso sarebbero andate bfeno "a 'male. 
Queste sono le vero omise per cui la fiuiirdìa Pteioilàie non ha 
in.molle occorenze corrisposto, porcili: i Militi hanno itirittn iti 
esser, ben cornioli; e unii filili dal popolo oa trinare, molivi, per 
l'.ni.rìsliluzioiio no ha soIlWtn od anello il'inllueniì; e tiol a'bi 
liiampsetilil'ó colle nostro oroù-hie dire dai Militi < s'istruiscono 
< prima loro e poi allora verremo. > Ma il Ooniahttd hit sempre 
falli) nicchie di mercante, a por Si anni ha camminalo sempre 
lielhli medesima Via; lira Vi davvero. ' 

' . Il Signor Sestini vorrebbe clic lo scioglimento della Guardia 
Simona le.'fosse fallo parziale a frazioni per volij 1 ; a' nòi pàro 
i i*- e;;:i. Air! poco l'iiilerrtsse'del i:of|iO noi proporrti cìo; ftìrsé Io 
jvia" folto Colì'idea 'eli e stillila a frazioni, lo siate ma^'iure re- 
slerelilio ferino per regolare il tutlò nól^òrÉanizmione. 'Noi'so 
dobbiamo 'esprimerò lina 'nostra idea, la quale avra'flei segnaci, 
noi crediamo che lo scioglimento proposto dal Seslinì sia un vero 
.Tanno ber la Guardia Nazionale di Firenze, e invece lodiamo al- 
tamente l'arlicolo della precitati Gazzella che dice ■ che lo scio- 



■ gtimento deve esser generale e ano j e così venire adottalo 
quél detto elio dico • Roba nnova uomini noovi. ■ ■■■.'!■: ■ ■ r 
L'organizzazione proposta dall'autore dell'opuscolo in 4 Le- 
gioni perché Torino, Milano ed altre Citlà le hanno, sono comi 
da riderei, perché cosa monta che Firenze abbia quattro Legioni 
so poi chiamate sotto le Armi a stonto Torse ci sarebbe dece- 
derne riunite' duo, e poi noi siamo stati sempre d'opinione del 
proverbio che' dica « Poco e buono, e non molto e cattivo* e cosi 
opiniamo di lasciare le cose come sono, eccetto quel! a 'variazioni 
di stradali nelle Legioni, e l'aumento di uomini nelle Compagnie. 

' In quanto a aio. che diae il Sig. Bestini che l!i mila lire 
possano 'bastare por aumento al Bilancio per 4 Legìoniobisbgna 
ben dire di non aver Ditto.) calcoli precisi, perchè -Egli dfere 
bén'sapere che attualmente il Comune-spende per tritai Ceffoni) 
Staio Maggioro, o corpo musicalo 132 mila lire, perciò, (omo 
piio stare die questo piccolo aumento-possa bastarci mentre 
se catcotu tra Aiutanti .Maggiori, Forieri Maggiori, Tamburi e 
lo altre spese non bastano SO mila, e per lare corno Egli dico 
bisogna trinciare a destra e sinistta, e a danno degli impiegali; 
giacché ratinale Leggo non porta variazioni nei quadri, ne dinii' 
unzione di posil per fcr> sortire fuori le speso necessarie -per 
quattro Legioni. >-■:•■•!■■ ■••> i-m. -..q iit-iiifit '■■ UH, . anu-ti-m !-<'■ 
Il Signor Bestini prosegue e dica— « L'ho détto mille Volte 
• e ' lo ripeto, l'opera degli Aiutanti, Maggiori e Furieri Mae- 
< giorl ft l'unica die possa riuscire proficua per 'il Consiglia 
i di recogniiione ec. . Noi rispondiamo al medesimo: noi ere- 
illamo Invece lutto al contrarlo, perche il Consiglio di reco- 
gniaione non ha niente bisogno dell'opera di questi: per rior- 
ganizzare la Guardia Nazionale, perché quando sono stabiliti 
gli stradali che formano le compagnie dai ruolo di matricola 
si 1 trova- a prima vista chi lo compone, e poi il ddtto Consiglio 
ha on uffizio e impiegati addetti senza obbligare il comune* 
pagare altri, e senza fare altre spese che abbastanza la Guar- 
dia Maiionale .gli «stai e poi ciA starebbe in cootradhione 
col decreto di scioglimento perché la legge 4 mar», 184» « 
chiaro, e quando una Guardia Nueionalo è sciolla, ogni grado 
cessa; c invece stando all'opuscolo, sarebbe un confermare ta- 
citamente nei gradi, e in buon italiano non altro ohe > semi- 
nare per raccogliere j. 



i ,■ j-llfii: elio, abbinino espresso Li nostra ili intorno ^qtialclie 
parie dell'i. |him-.qIo. ri [iiruiiui a tracciare i|ui, quanto le deboli 
■nas irò < forze il consentono, quali sarebbero i. mezzi perXavices- 
■Rare, gli. abusi ohe : ni lu^l melile esistono, e rio che dovrebbesì 
.'niellare, a- voler che la ■■ nuova Guardia andasse il meglio pos- 
tihìU. ,-. w - ...il/. ,.<>. , -A \v M-, <-q 

i ! A > noi ci pare che il passalo possa servire, d'esempio;, por 
il'avveniro, perohii ai voler condurre con discreta lode una Guar- 
dia Nanionille prima di lullo bisogna die i sitinoli coiupoiiflnli 
la,imedosiaia, sappiano; chiaro .]uali sono.i loro obblighi; e quali 
«eKviai dobbono oboli gaiamente .compi ere; e .per far ciò ci vuole 
un buoni regolamento interna, (u-im Leggo: 1848;, approvato 
dalle autorità competenti, ;& die questo venga alia: letlem ese- 
guito.. >QI Ire più :ci vuole uu .regolamelo che proscriva : il, (la 
rarsi;da>eiascuno, eiche-queslo debbo . servire di. base ad ogni 
operaiione, e così logjiere ogni e' qualunque; -abuso, reslando 
ogiiana. nella sua cerchia, e senza invadere: il terreno altrui 
comedi ilice; e cosi eliminare cerio nigaruroiche: si vedono 
net Capitani Aiutanti Maggiori chi a «Jralla.ft ichìiftipiede; o 
tutti» .nessuno-; o- poi ;i noi .ci pare.- ridicolo nella - Guardia 
Nazionnle- a veder questi a cavalli^, . mentre doVendc^i occupare 
del medesimo, difficilmente possono occuparsi della Legione. 

!<A volar poi.ohe.la. Guardia Nazionale, rio os lìtui la vada il 
meglio otre sia desiderabile, noi -'crediamo certamente, che il 
sollevarla ftai ^continui servizi sìa, i). mezzo mìgliorei e non col 
ne ia ria. i continuamente coinè .pel- passato; » allora quando, il 
cittadino sa pra sicuro dienti momonti ìa coi.. ce lalruppadi 
guarnigione gli poi ri appena toccare due o tre servizi* noll'anno- 
ohiàmato sotto lo arni i ci si troverà ;, che al contrario:; segui- 
tando a Senere- l'attuale sistema del Comando isuperioreid'ada-, 
rireia, lutto lo richieste, la- Guardia saràserapre in; scarso. nu- 
meroso il servizio, andera sempre male, e bisognerà ricadere 
all-'istessc .cose praticate ora a danno delTis4itBzione,:eioèd'aCi 
celiare gente pagata per completare il. numero dei mancanti- 
Perchè poi (il.ciRadiao! chiamato sotto le armi accorra volonte- 
roso, e ^masticò che .chi sarà propósta al. comando ;dl questo 
corpo,. onri con tutta energia l'istruzione degli UfBciaiie soll'Uf- 
liciali in modo c.hv irovatulosi la tloanlia riuniia sapjpia alinone, 
discretamente muoversi. . . /rl 
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Uno dei mali die li nostro avvisti rodi; « rollerà sempre l'isti- 
luziono della Guardia Nazionale lino a che non ci sia provvisto 
con una nuova Lests'C. e il Consiglio di rotoliti i zio no eolio suo 
continuo esenzioni, c ciò è (inolio olio, inasprisce imitili, perditi 
più tiellc volle si vede persone escludo clic solo erano malato 
per far servizio, mentre esoneralo, godono di perfetta salute e 
si ridono ili chi lo fa: ciò bisogna olio cessi so si vuole che la 
nuova Guardia Nazionale corrisponda; por cui a chi spetta, è 
obbligo inculcare al dello Consiglio di mitigare per l'avvenire e 
di essere più cauli nelle esenzioni. 

Una poi (ielle coso cho a parer nostro deve lien osservare 
■ hi o proposto all'oL^jmzzuv.iijiit! Julia nostra Guardia Nazionale; 
e di grande importanza pel buon andamento della medesima, 
e che noi crediamo il cardine principale, ti la scelta liei capo di 
Slato Maggiore. Quo.-, IT f fida !y nei lo crediamo il tutto, perciò 
bisogna che egli abbia piena conoscenza d'ogni ramo del servi- 
zio, e dei regolamenti tanto della Guardia Nazionale come del- 
l'Esercito, perchè dovendosi trovare !a Guardia Nazionale a con- 
tano della truppa non ne nasca sbagli e imbrogli; di più aver 
piena conoscenza dello Legge dovendo egli regolarla in ogni 
eosa. colile pure conoscere in tutto la teoria e lo evoluzioni. 

Noi raccomandiamo caldamente alla Commissione, per l'or- 
ganizzazione, guardale In capacitò di quest'Ufficiale, e non guar- 
date se il candidato sarà Conte o Marchese, se no altrimenti (e 
qui non vogliamo fare da profeti) le cose ritorneranno come 
prima, eia nuova (Inani ìli altro non sarà che una minestra riscal- 
dala, e uno sperpero di denari gettati in Arno. 

Ci pensi cbi dóve pensarci, se gli sia a cuore questa nobile 
istituzione e il bene del suo paese. 




